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TORINO, 5 FEBBRAIO 1874, 


LO SCIOGLIMENTO 
del Pariamento inglese. 


Felizi quelle nazioni in cui 1 minista 
sì mutano e non è gara fra essi che nel 
migliorare ancora le condizioni. giù pro- 
npere in cui ni trovano 0 Ta differenza 
consista nilo; nolla scelta dei mezzi! E 
in questo atuto si trova appanto:il Regno 
Unito ove il primo. ministro Gladstone, 
nel provocare lo scioglimento del Parla- 
mento, potà annunziace un sopravanzo di 
125 milioni, quantanque ne abbia dovato 
pagate 76 agli Americani per risarei- 
mento dei danni cagionati dall’Alabama. 
E per l'esersizio successivo. fl ministro 
lascia sperare che îl sopravanzo oresserà 
noyra di 25 milioni. Non v'è dunque che 








convenga meglio nbolire 0 socmare. 

TI Ministero del nig. Gladstone vilo 
scomursi |l furore onde già godeva presso| 
la nazione. La maggioranza del Parla- 
mento lo sosteneva tuttavia, ma negli ul- 
timi anni era scesa dalla cifra di 110.8 
quella di 68, Una corrente più conserva» 
tiva sì manifesta ora nella Gran Bre- 
tagna, e, vista la mala parata , il Go- 
verno pensò por lo mifglioro di bandire le 
elezioni generali. 

Now è punto esatto il divo\che questo 
nia una spocio di colpo di Stato, Tali 
cose non ascadono in una contrada ove 
tanto è il rinpetto per la costituzione, 
Gertauonto si lasciò minor tempo agli 
elettori di quello cho si usasse già ac- 
cordar loro ma non ai piò dire che il Go- 
verno non siasi contenuto entro i limiti 
della legze e usò di uns tattica ‘affatto 
le; in cercando nella lotta elettorale 
il tompo che riputasse più vantaggioso 
per ottenere la vittoria. 

Ma se per ciò che concerne le finanze 
l'Inghilterra si trova in una delle con 
dizioni più invidiabili, la bisogna va di- 
versamente per alouné altra questioni, le 
quali acindono profondamente ln nazione, 
E prima si presenta quella dell'Irlanda, 
Ja quale, par non volendo separarsi dalla 
Gran Bretagna, chiede altamente l'auto» 
momia amministrativa (ome rule) e il suo 
Parlamento, como faceva quarantacinque 
anni sono il celebre sostenitore dei snol 
diritti, Daniele O' Connell, 

Questa gara, antica nell'isola, nata dal- 
l’oppressiono secolare di cul fu. vittima 
sotto le varie dominazioni passate inglesi, 











‘© di eni non ai sono dileguate ancora af- 





co) (Vedi n. 35) 
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I DEPORTATI 





Beene della vita d'Australia, 


XXI, 
osteria di Saaldorf. 


Lorteria di Sanldorf era posta in una 
dollo più belle strado della piccola città: 
mi componeva d'nn vasto fabbricato in 
‘mattoni il cui esteriore aveva una buo- 
nissima npparenza, alla quale perd male 
corrispondeva l'interno. Eravi tuttavia 
una camera assai grande ‘che serviva di! 
cafîò, arredata sul gusto Inglese , nella! 
quale sì trovava tntto quel che può de- 
sideraro ‘un uomo assetato ed anche so!- 
loticare chi non lo è Jacob Meier, il 
locandiore, possedeva, tra lo altre coro, 
‘na birra eosellente, la quale veniva dai 
Tedeschi preferita generalmento all'ale 
ed al porter. 

I frequentatori di quella locanda si 
riunivano ordizariamente verso sera, e 
mocondo la buona'o cattiva abitudine della) 
veochia Alemagna, non sì separavano quasi 
mai prima delle undici. Il garzone dovora 
allora portare în giro numerosi biochieri 
di birra, di puncl 0 d’acquavita, o queste 
Mbazioni spiritose servivano ad attizzare| 








imbarazzo della acalta fra le tasso clio | 


‘o Auer 





lfatto lo! vestiglo, fa testò rinverdita dalla 
| pretonsioni degli ultramontani , le quali 
Idestarono una natarale reazione nei pro- 
Itestanti, generalmente non più tolleranti 
{dei cattolici. E questi sofano a loto volta 
nel fuoco © infinmmano fo passioni degli 
Irlandesi. 

La condotta del Ministero piacque al 
tresi alla popolazione per la guerra ia- 
pradentemento intrapresa cogli Ascianti, 
lenza comunicazione al Parlamento, e 
| sontachè questo ne stanziazso: lo spese, 
per la parte troppo modesta cut da qual: 
‘che tempo rappreseata l'Inghilterra nelle 
cose del continente, condotta che offcade 
l'amor proprio di quella nazione, 1a cui 
influenza è seemata assai negli ultimi 
anuî, intantochè ni sono. spogliati i suoi 
amici Danesi, al perdette quasi affatto il 
frutto della gaerrw di Crimea o: grandeg- 
giò oltro mienta la potonza dell'Alema- 
gna. I trionfi testà riportati dat conser: 
|vsxri, contrailsmento a ciò cho è acca- 
|auto nella vicina Francia, debbonsi alla 
|riunione di quello cause. 

Sono oltre a ciò parecchie quistioni di 
l'ordine interno di cui si propone 1a solu- 
Izicno a seconda delle. fazioni politiche 
lolie s'ingegnano di conseguire il soprav- 
vonto in questa elezioni, ciò sono la pub: 
blica jstrazione, la trasmissione delle 
proprietà, ‘che sono tuttavia in massima 
parte appannaggio della classo arlatoora- 
tica, l'estensione del suffragio politico nei 
distretti ruvali, Je relazioni tra f padroni 
‘e gli opersi e lo altre questioni cho ri- 
‘guardano l'ordinamento sociale del paese. 

Pareschi ed iuiportanti sono, ad. ogni 
molo { bonefizi recati dal signor Glaù: 
latone alta sno patris. Florids no sono le 
‘finanzo, si prevenno una guerra disa- 
latrosa coll’Ameriea, furono aboliti gli o- 
di 
Irlanda o la vergognosa: compra dol gradi 
tnilitari, eni fu sostituito il sistoma delle 
promezioni vigento negli Stati meglio or- 
dinati militarmente, assicarata 1a libertà 
degli elettori collu segretezza del voto e 
finalmante abrogati degli odiati balzelli, 
como quello sulla carta, 

Nell'alloouzione diretta dal 






































ignor DI- 





Fzione cersò di attenuare i benefizii. del 
l’amministrazione del suo arvarsario, di 
cendo che qualungne. parte saprebbe ri- 





rio fosse al potere. 


zione, beni eni i fories nou erano avverzi | 
‘a largive ai cittadini, Se anoh'egliuo ri- 


e|verno, 6 condanna puro Ja 


darre le imposte e che ciò farebbe la sna | un locale ore era molt 
costretto intanto ‘a lotta nessuno di quelli cio vi uasistevano preso| 
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Hosri Stato ale Dinvaioi portai 
ii ‘Assocaconi 











Dirnsione non rita 
‘Sl pubblica tati i gior 




















'dncessoro Je imposte, sarebbe: pur. sempre 
vero che di ciò dovrebbero saper grado i 
contribuenti alla fazione che avrebbe a- 
doperato prima in modo che Ja riduzione 
‘al potesso effettuare. 

Il signor Disraeli condanna del pari e 
l'ingerenza del Governo nelle faccende 
interne del paese e la fiacchezza mostrata! 
Ta esso nella politica estera. Fu spiccare 
i danni delle differenze cogli  Ascianti, 
in cal a'imbareò con leggerezza il Go- 
isdetta, della 
convenzione che assicurava Îl libero passo 
dello stretto di Mfalacca xel commercio 
colla Cina ed il Giappone. La guerre in 
trapresa sulla costa. orfentalo dell'Africa 
‘ora vnolai terminarla con vantaggio, a 
‘qualangue. costo, per onore del paese, 
ma ciò non toglie che debbasene chié- 
dere stretto conto ali Governo. 

Più strano parrà al contiuente (che fl 
(ig. Disraeli sostonga ancora quei vi 
ebiumi elettorali, ‘on ancora cemati del 
tutto in: Inghilterra, per oui alcuni bor- 
‘glil poco popolosi lianno del diritti di 
‘suifcaglo, che non (competono a distretti 
più popolosi, e che per amore di egna- 
glianza si vortebbero abolire dal signor 
'Gladstone: ma non è questa la sola stra- 
nerza che sì scorga in quella. contrada, 
Ova, a costa del più notabili. progressi 
nella ofviltà, si scorgono ancora non po- 
alii avanzi del medio ero, incompatibili 
‘colle idee moderne. Il ai 
fonda appnuto sulla necoseità di conser- 
vare nella loro integrità anobe o istitu- 
zioni più abusive, come l soverchiante 
potere della Chiesa anglicana, per in- 
durre gli elettori n inviarlo al Parla. 
mento ove le sosterrà con tutto. il potere. 














Mii: 





0, 8. — Teri sera è avvenuto un 


o) pofilegi della Ohiess anglicana jo |grave fatto nulla dola Colo fui di 


Porta Garibaldi, Due guardie di pubblica si- 
(curezza furono avvertite che fù qual. negozio 
{Ri.trovava certo Corda. Giuvanzi, d'anni 28, 
‘gicrnaliero, individuo. pregiudicato e contro il 
Muala era ato aiccato muudato ‘di cittura 
‘dal ‘Tribunale. Si recarono tosto lo guardie in 
quell'oateria 6 poterona arrestare il Corda, al 
ualo credettero, beno di mettera lo manette. 
| D'un tratto però con supremo sforzo il'Corda| 
|rinscl a apeszare le inanette, e, dato mano ad 
| coltello che a trovava sil tavolo, afrontò 








'arseli ' suoi lettori, il apo dell'opposie 18, grArdie e ne feri una alla esta, L'altra, 





atta Ja daga, si pose culla difesa; la lotta 
venne allora accanita è la vittoria rimase al 
Qorda, il quale potò fagxire. Le guardie pru- 
‘dentemente non credettero di far usb delle 
‘tti è meno pci del: revolver, bravandoai fn 

gente, Durante la 





parte né n furore, nò contro alcuna delle due 


confessare i boni prodotti dalla emula fa- |Tirti: (Seolo). 


Palermo. — La sera del: 28. gennaio 
scrivo l'Amico del Popolo, verso le 8, prece: 





Disraeli. ni|f; 





duta da qualche lapo. e di qualche tuono, è 
‘caduta: sopra: Palermo ma fitta © denan p'og- 
[gia di neve. Le strada no gino atute coperte, 

Lg montagne pure ne gono copertà, — Da 
‘molà anui ciò non arveuiva în Palermo, Unk 
simile pioggia di neve cadle, se malo sen ci 
ricordiamo, mel mese di geguaio del 1858, vale 
‘a dire sedici) anni addietro, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta! O/fitale del 2 febbraio reca 
1. n regio decreto (u. 1787), del 14 
gennaio, che autorizza lisorizione nel gran 
libro del Debito publico, ju' aumento al coti- 
‘olidato cinque per cento, della, renditadi lire 
1,070,785 74, da depositari alla Banex. N 
afonalo nel Regno d'Italia, 

2.Unregto decreto (1. DOCLXXXVIII, 
arto! nppl.), del 4 gennaio, che autorizza la 
Casea di risparmio di Mondovi e no approva 
‘gli statuti. 

9. Nomine è disposizioni nel ‘personale 
‘el iivistero della guerra, ‘în quello. dipen- 
Cento: dal ministero dell'interno e nel perso. 
Hale delle Camere notari 
4. Nomine nel personale giudiziario, tra 
lo ‘quali notiamo le ssguenti: 

Enrica comm. Felice, presidente della Corte 
d'ajpello di Genova, tFamntato a sua doman: 
da”alla Corta d'appello: di Torino; 

Enls comm. Lorenzo, procuratore, generale] 
‘ella Corto d'appello di Trino, nominato pri- 
‘mò presidente della. Curte d'appello di Gen 

‘Armissoglio comm. Audrea id. di Parma; tro. 
‘mmtato alla Corte d'appello di Torino. 


CRONACA CITTADINA 


4; Società di patroci 












































lo pel pie- 
uovi sottoscriti 





Angelotti Marietta vedova Spezia, azioni 5 
— Spezia cav. Giorgio, 5 — Ruatti Adele 
unta. Giusinno, 5 — Caffarel Louise; 9 — Cla- 
ris Giroa, 1. 
‘A soddisfazione del pubblico, e specialmente! 
‘dei generoni sottoscrittori, pubblichiamo il ren- 
diconto presentato dal camsiore e condirettore] 
della, Sucietà  nell'aduoanza del 1° corrente 
febirato 
oottsseritto a tatto il 91 gen. 
1874 & L, 1 cada N, 9401 
Pagamento per provviste, co. 

‘me da mandato spprovato L. 898 
‘Azioni a riscuotersi n 196 


Totale L, 678 








978 
Fondo di cassa al 1° febbr, 1974.L, 1,489 
‘a frutto, presso, la Tesoreria del Oro — 
dito: fovdiario 

Torino, nddi 81 gennaio 1874, 

Il cassiere condirettore 
Not. D, MantinA, 
via Lagrange, N. %4, piano 1°, 

@ Carnaval di Torino 187. 
Bollettino 18, 











Soltosorisioni, 
Società nnonima degli Omni2ua di Torino 
L. 50 — Ponzio Domezico fapresarlo del 
Trenony alla barriera di Nizza, 40 — Giu 
[seppe Aeris è C., 80 — Gallarati © Callery 
banchieri , 90 — Remondini Ginseppe cafe 





















il fuoco che ordionrfamente si munife. 
stava nelle discussioni calorose della po- 
litica europea. 

Il giorno in eni vi entrarono i nuovi | 


poco deserta, non si scorgeva altro che 
tro individui seduti vicino ad una finestra 
‘con dinanzi mna bottiglia di vino del 
‘Reno, ed un altro personaggio posto non 
lontano ‘da essi che teneva in mano nn 
bicchiera, di birra. Tatti quattro pare-/ 
vano Impeguati in un discormo molto ani- 
mato. 

— Bravo! Evviva! evviva, avvocato 
nostro, la è una fortuna che siate venuto 
nclamò l'uno di essì, il farmaciata Schel- 
ling, vedendo entrare Spiegel. 

Un altro dei bevitori s'alzd e s'avanzò 
‘verso di Ini con aspetto assai impac: 
era Il barono Van Pick. Il terzo, dal volto 














una buona è simpi 





fisonomin, era il 





‘modursi, una sedia per l'avvocato. 

— Siete giunto; gli disse ridendo: sta- 
‘vamo appunto facendovi dei segnali di 
pericolo. Noi siam qui in panna da più 


partire. 

— Mio caro avsocato, disse Van Pick 
Gottovote, aspetto l'inglese Jolinson, che 
m'aveva promosso di trovaral, qui allo 
'einque, Sono fortunato che mi si presenti 
l'occasione di rivedervi. 

L'avvocato gli strin 
‘parlare; gettando un colpo d'ocehio sulla 
bottiglia del Reno. SÌ volso tosto verso 














| 
{il capitano, chè appunto di lui veniva 


ato: { nnejatissimo 





‘ceronndo,, per presentargli. il medico te- 
desco. 
— Oh! caro capitano, gli disse andan- 


‘duo amici , la sala del cafè era press'a!dogli incontro, sono lieto di rivedervi in 


terraferma. 

— Come state, avvocato? replicò que: 
sti sorridendo; volete fare mn piscolo viag- 
gio ta mare? 

— Obbligatissimo della vostra offerta: 
malgrado tutto il rispetto cho professo 
pel vostro bastimento, vorrel che l'acqui 
salata se ne andasse a casa. del diavolo. 

— Se tale è l'avveraione ole provato 
pel mare, mi meraviglio che rimaninte,a 
Snaldorf.. Bevete voi altr'acqua elie quella 
salata? Il vostro caffè, il vontro thè,, la 
‘atessa vostra birra hanno un gusto pro. 
sale; lasciate evaporare 
un bicchiere d'acqua, e .l'indomani. vi 














bronzato, dal piccoli occhi scintillanti ed |troverete inveco del liquido, nn dito di 


quel raineralo. 


capitano dell'AMbertina. Questi spinse in-| — Capitano, interruppe Spiegel, ho. il 
manzi colla puuta del piede, senza inco- [bono di presentarvi il dostore, Sobreiber, 


|del quale ho già dimenticato il paci 
tivo, continuò egli volgendosi verso Mao 
Donalà. 

— Che ci importa di sapero di dove 





'd'un'ora, collo vole spiegate, pronti n|vieno una persona, quando ne conosciamo 


il nome? replicò il capitano; ma vi prego, 
algnori, accomodatevi, altrimenti narò ob: 
bligato ad alzarmi je pure, 

— Il signor Schelling, farmacista. di 
Saaldorf, soggiune l'avvocato continuando 
10 presentazioni. Ab! ecco pure il nostro 








la mano senza erudito oraitologo, il signor Breyfelì, di 


‘sui vi ho già parlato. 
— Quando avrete finito, dinso impazien- 





temente il capitano, spero che cene ren- 
dorete avvisati. Bottega!! portato dei bic- 
chieri per questi signori. 

— Ora, capituno, sono ai vostri: co. 
mandi, diase Spiegel. Ecco di che si tratta: 
il signoro desidera inviare. in Alemagna 
unu osssa ripiena d'uecelli, ed jo'gli lo 
‘raccomandato il vostro bastimento. Spero 
cho avreto la compiacenza d'incaricarsi 
‘di cotenta merce, 

— Con grande piacero, rlspose Il ca- 
pitano: mettetaci solo l'indirizzo prima 
di farlo pervenire a bordo. 

— Quella, cassa dev'essere tenuta in 
Inogo asciutto, poichè il contennto. 

— Qualunguo' cosa sia, non la. larcie- 
remo sul ponte. Bottega! un'alta bottiglia 
dello stesso. 

— Quando contate di spiegare lo vele? 
chiese Mas Donald ‘al ‘marinaio mentra 
questi colmava i bicchieri. 

— Non lo so ancora; spero. di essere! 

în pronto fra ‘otto, giorni, se Jl carlco 
‘arriva a bordo in tempo. Ma aapetto del 
ramo, dallo miniere di Burra-Barra, e lel 
strado sono pessime. In ogni caso non 
protrarrò la mia partenza che d'una set- 
fimana, eciò che non sarà stato caricato 
‘allora, rimarrà a terra. 
Vi auguro nn buon viaggio, capi- 
tano, disso Spiegel vuotando il suo bie- 
‘chiore. Un tempo calmo, e nessnta tom- 
pesta. 

— Al diavolo il vostro augurio! ri. 
‘pose il marinaio deponenlo il suo bie- 











[soffi 














ehiero anlîa tavola. Per me, il vento può 
ro con quanta forza vorrà, purchè 


lcì spinga in buona parte; anzi gli è là) 


Piemonte, 10 — GapurroGialia droghiere, 19 
— De-Benedetti Segra e C., 10 — Lafeur 
'Aùitonio e Giorgio padro e figlio, 10.— @ 
Luisia e O., 10 — Tindo Ginseppe negoriaa: 
te, 10 — Golombo Onrlo ]d., 10— Siravegna 











‘@ Bottiiio id., 10 — Rocbette o Bertero i 
10/— Losta © Ohilli it., 10 — Bertinetti 
Luigi id., 10 — 8. Servallio 11,5 — Or 
Carl. id,) f. 





Orefici © gioieltieri. 
Masy padre © Sgli orefici-gioiei 
— Balbo crei, 10 — Orsot 
10 — Franchino Giovanni. i., 10 — Bortet 
è-figli il., 10 — Legnia Jersin id. crologisra, 
10 — Auteaio Carsagnola rivielliera, 10/— 
Gerbaldi;orefice-gioolliore, 10,— Tenldi id 
10/— Bellerta il., 10. — Biranî fabbr. ore: 
18, 10 — Sbiglid 0/ Capello id: 6— Alferi 
Marcellino, orefice, 5 -— Zabert Ferdinando id 
Fulche ; 5— Dabola Lo Rey 
fabbr, astuceli 5 — 
N Sage arto orefee, $i Giulio 
jocero fab, orefico; 5 — Fratelli Segre fa 
Aficele, 5 — Sivi fabbrinate ore. 6 
Amatels Giuseppe, orejîce, 5 — Sacerdita 
5 — Lmuteri ili, 5 — Grameglio fra- 
trili; orefici, 5 — Breaso Ippolito orefico, 5 
Borgata, Castelli © Sitvetti. giofelllri, ‘4 — 
Hertolé fratelli orefici, © — Bianeouo' Augelo 
fabbricato ‘orefice, 8 — Oliveri oroligiere, & 
Liesca oreflce, $ — Mariani Ercole, id.; 8 
‘= Bachi id., 9'— Segre Inacoo id,, 8 — B 
fetta Giuseppe id., 3 — Grillo Vinceuzo ero- 
logiere, 3 — Astrua Vinoemzo id, .— Ces 
[Pio fd., 8 — Cesa Eugenio id.,3 — Torbotti 
Federico orefice, 2 — Cir. Beretta Giacomo, 
— Rpsotti fratelli oredsi, 2 




















































— Pozzi Ano 
ielo orece, 2 — Cesì Aleedo 19,,/9— Lats, 
tas Giacobbe orefico a orologiere, 'd -— Ros: 





metti, fabbr. orefice, 2 — S‘zzi orefico, 2. — 
Amatels vedova S., 9 — Gicliuo Alessandro 
‘rolog., 2 — Brosso Bernardo id.,y — Bersani 
Giuseppe arefce, 2 — Cavaletto Domenica 0- 
rologiere, 2 — Pesle Felice oreico, 2 — C4: 
martelli id, &, 

Gianduja XIt. 


© Tesoreria provinciale. — Ci 
'ctivono: 

x Santa queta, cho val la penv di essere 
resa di pubblica ragione. Teri. mi recai alla 
Tesoreria per impiegare L, 2000 iu.un Buono, 
versato, pelle, maui dell'impiegato fauti ble 
Qiierti della, Bauca Nazionale da L. 10, 95, 
190 è perfino uno da 500, Sa com mi risposi 
Noi noti possiamo nscettare biglietti di piccolo 
taglio; sì procari tre biglietti da mille e fa- 

wo il Buono. Ecco como si dibrigano gii 
affari. Non Jo pare strana la pretesa di quel 
signor implegato? n 


‘@ Oronnon blanca. — Îl sig. Chica 
Sebaatiano, venue è raccontare] un'azione gene» 
rosa complita dai dottore Eiboli e dal pro- 
fessore Giordano, i quali, chiamati a curare 
la sna uoglié jbfermà gravemente , tanto 
‘adopérarinò che rluscirimo a salvarla. Reca- 
‘toni: poscia Jo stesso signor Chiesa, che & padre 
di numerosa. famiglia e tatt'altro. cho rioso , 
‘dal dottore Riboli. per diwpatrargli lu sua ris 
‘Somoscanza 6 chiedergli qual fosso il suo de- 
bito , l'egregio uomo rispose che non voleva 
(saperne d'accettare alcun compenso da un po- 
vero pudro di famiglia | o cho era già troppo 
contanto di eesero rinscito a salvargli la mo- 
glie, Una risposta, identica si ebbe pura il 
Chiesa dall’ottimo prof. Giordano. Per ia qual 
cota , viveniente commosso da. tabta bonti di 
‘auftnò , nè sapendo como meglio esprimere la 
#ua viva grati'udiue verso i dno generosi | ci 
prega di reudere pubblico il bel fatto. 


























cle voglio indirizzare un brindisi. 


Tdevitori incominelavano ad urtare i 
bicchieri, quando la porta s'aprì cd un 
giovinotto che poteva tutt'al più avero 
‘ino ventina d'anni, entrò nella sala con 
nna frasta in mano e sul capo nn. pio» 
colo berretto da atudente ritennto. sotto 
il mento da una correggia di cuoîo, Egli 
shieso un biochiere di birra. 

— Buona sera, signori, diss'ogli get. 
tando sulla tavola il frustino e il berretto 
con l’aria d'uomo accasciato dalla stan: 
‘ohezza. 

Ognuno rispose al sno saluto, eccetto 
il farmacista, il quale continuò a cen- 
tellinare il vino che gli brillava nel bit 
chiere. 

Bu 
Spiegel. 

— Un'altro melico! ‘mormorò il ospi> 
tano; per basco come formicolano in que- 
nto paese! 

— Oh! quent'ultimo è sfuggito or ora 

dallo braccia della nutrice; sogglanso il 
farmacista; gli si confà meglio un ba- 
vaglio ed un po' di latte cls il frustino 
è la birra. Eppure ne bovo continuamente, 
Non sa far altro! 
— Garzone; reonci un altro bicchitee; 
{disso il giovinotto, e come s0 volsesa av: 
‘valorare ls parole del farmacista traounnò 
d'un sol fiato Il bicchiere di birra reca» 
togli, Se foste stato oggi con mo, avyo: 
‘cato Splegel, avreato potuto raccogliere 
numerosi materiali pel vostro romanzo! 
Dannazlone, quante avventure! 











ona sera, dottoro Fiedel, disse 














(Continua) 




















i ‘n Teatri. — La signora Luigia Forat:| Essendo amenti dalla in, questo mo- 
dini micra di recitazione: VE ‘tatti | mento i ministri Cantelli e Viscunti-Venosta, 

colora che gentilmento cooperarono allu briona | invito il sita (del Coneigli oa rispondere 

riuscita del trattenimento dtommatico-musicale |se il Gabinetto nocetta le mossegli interpel- 

‘che ebbe luogo n suo beneficio la sera del 30|lanze e se è pronto; a risponderti. 

È gernaio ncorso al D'Angenues: 








i atosso teatro) A Yaut2ga.y della itessa nignora |Chmera avverti cin ragione © molto a propo: 
Fortini. 








di Mons, ha tosto data combiiestone d'un'al: [al Parlamento per risponderei. 
tr'opera ‘all'egregio notore Tanro Rossi, 


| I signor Leroy-Clarinee, direttore. della |segnire la, di 








compagnia fraticeso cha agince attualmente al 

| Carlguono, ci trametto la, segmento, lettera |1 
in risposta al alcuni‘appiati monigli da un 

‘nostro, lettore, e noi in pebbliokiamo! per de: 


ì 
Ì 
] sino, visto il brillante sussesso della Contessa | vitare i 
| 





a sessione dal deputato En 








e flen per la condotta tenuta dal Goverog verso 
15 Ao np li agenti delle imposto diretto nelle. provin: 
| Monsieur, Gio ridisaeno *epoate irette elle provin: (rinnorli I'aostri ani 


Permettoszoni. do. ripondre è 
bnbitoe da bheitre Corkgana, qui 
| Facilement de ne pae telît mes promesses. au 





minere quest'oggi l'ordine del, gio 


10, ud 
‘dcimatné posse, cominciarsi la diccussi 





| Rublie de Turio, 
| Lo lendemain de la première representation [colazione cartasca, 
| 





de Monsieur Alphonse, j'écrivis è monsieur 
ga dito Albion JiCr è maia] Nicotera e ice 
| Dessi sie (ove pie lla 
SAT et alia 
Louls Fignier, homme do. grand. talent, 1e| 16869 sull'etruzio 
priant d'ètre mon interraddiaire dans cette af-| ella PIRO 
Di me répondit qu'apràs avoir va mon-|  Ricotti (mit 
‘que ni mc ni poteonne n'au |proporre quell'articolo. 
SDA cn 
‘changeait de rés0lution, c'itait £0,000 fr. 
deo st ie So I a 
ili SERE ratio] ille o dalia 
Sor dine O fa eee e (USioat, si io ig 
Re AM. Bellotti-Bon?" 








tro. 
Sì riprendo la discussione 



































Quant, aux sellea combles, je voudrais: que|al S0 050 appene 
ict bonorable abonné dine vrai; hélas, è part d 
Madame Angot, élles scot loin d'etre rem-|l'i otterranno migliori e più soll 
i» glie. Giti‘ risultati di quelli che xì inno attua 
Lal ‘ni ponrtant joriò, dans mes! 25 jours d'abon- |meute, 

moment 18° pièces nomoelleo repréientécs d| Conchindo domandindo che l'articolo, tal 








rotto en 8 uctes, più uit N#ces du repertoîe|dato alla Commissione parl 

st jo vaisdonnet Jean de Thonneray, quo|cupa della legge a 

je n'ovais pas promis. I propo 
Pardonter moî, monsieur, cettà longue Jet- {Commissione aderiscono. 

‘mais mon intention «tant de rester lon2:| La Camera npprova la sospetione e îl rin 
temps ea Italie, jo serai désolé que lo public | vio domandati dal Ministro della guerra, 
pulse ceojro quei al ironla e trgiaper: 11 Presidente leggo l'art. 42 cosi cn 

cepito: 








reclutnmeato. 























il giorno 8 febbraio 1874: 
Merlino Giovanni Battisti 





logge 19 novembre 1850 sull'istrazione ele 
nani 40, di San- mentare, contrazio alla pressuto legge. 
20/di Ossana, pecoraio — Sevorico Francese |! «i titolo Vella legge 13 novembre 155% 
nata Pron, anni 05, di Oriatano — De TRE 
derierdì Giuseppe, d'anu 70, di Cartonio (le 
i qui), guardisuo di carcero in ritiro — Perga | rovincie del Regno. 
ge, ento di ire dp, SL roi al ga 
utadina —, Fesctote Calo, d sani 18, di aria agzionito e transitato 
î 54, di Turino, spazzino — Più ‘8 minori di 
RI DI vi ola seduta: di 
_ Eauglen si sccing 













dato secreto. 





Nascite di 
il giorno 4 febbraio 1874 
| Maschi 18, femmiue 8 — Totale 20. 





ni 
Fidionali. 
All'onorevola preopinante sembra che no 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

I fatte all'Osservatorio catronomizo di Torino 
I & metri 278 oul Livello del mare, 

4 febbraio 1874, 


tazione della legge; 









Governo respinge l’acenta. di parzialità; 
astleno che le Teggi: sono applicate da por tutt 
‘ella stessa. guisa; nelle provincie meridionali, 
Gotti Ja ‘ogni alt 

Quando gli impiegati 


term 
sel 


nord ia 
ceatenimali 





Htato atmosfar. 





‘sempre il diritto di reclamre, 
Questo. diritto & meîto lato, perchè sì pi 


8,4] ‘sslise als'a. fer. n. conti. 
Englem insiste perchè si 

'icseressi, di quelli interersì matoi 
Prevceupano le popolazioni. 
Non bastano i recla 





3,6) selio als... la 








Bf 60|t6e197/catma fer Mo 
| Presenta ua apposito ordine del giorno. 


8 pom 
59/150 19:08 a. 
744,84 5,8] Si 69/180 19: ona 








Siben del giorno. RR 

il 786/34 44) 4,9} 07lis 1180, la Parlano Broglio, Branca. e Minghetti 

ti La Camera decido di riservarai In scelta de 
Iki è pon ‘giorno per la discussione, 


È T46,6|+ 94] 44| 7618° 5008 a. [oe 
N) ‘d'Adrin) presta. giuramento. 
! Temperatura ostroma al} minima — 1 
ord ia grali eoutesimali | smasnicia + © 
‘Acqua caduta millim, 0,0. 
Miuima della notto del 6 — 0,1; 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, di dogana. 
(Tempo medio di Roma), — 6 febbraio 1874 | Ls Camera lo approi si 
Nascero del Nolo, oto 7.33 — Passaggio |. Anprovasi puro scuza dissuasione il progetto| 
ia — Tramor n 
si pit, 0 90 3, Ponto 6 0° | lee Lao di comi e 
Passegio ni taeritiano, ore 9 49 matt, | Si passa alla domanda per procedere in gia 
Tramonto: oto 0 46 iatt, dizio coutro il deputato Cavallutti. 
Giorno dalla Luna 2 





[Roma per la costruzione 















folla Comintitone la SASA titenuto che, 
| = 7 er la vetta ‘applicazione dell'art: 45° dell 
Î GAMERA DEI DEPUTATI. |Bistuto si debba portare mataro' esse io 
Ù Seduta det 8 febbraio. Reso GIO Goal ii ha pina Pola: 


Presidenza Blancheri. (ol, pei quali possa sospettarei come zelo ec. 
Î (Dalla (Gazzetta d'Italia), 'cedebte nei fuurionari inquirenti. 


La seduta è aperta n ore 2 20, 











a a ideo che si manifestarono fu neno alla Com 
Pres. L'ou. Ni:otera presentò ieri la se» |misatone, ‘dice che come sempre vi fa-contra 
guente faterpellavza : dizione e dibattimenti nell'interpretare lo St 

x Il sottoscritto chiele di interpellare il mi-[tuto del Regno, ma osserva che la magi 
nistro degli affuri esteri a proposito della pub: [ranza si è durata convincere che oure li 












ta 

Blicazione fatta al geuerale Im Marmora col |tola dell'art. 45. nou divenga privilegio o: 

titolo: Un po' più di ice sugli cureninenti dioso di immunità, nom bisogna mingete l'e. 
1898. n 


aoume fino alla sostanza. delle. quistioni giuri: 





Poi }’on. Miceli 

Jana così concepita: 
« TI sottoscritto chiede, di Juterpellare 1) | Visconti-Venoat 4 

ministro degli affari esteri e. quello dell'in-| MamelmA propone la sospensiva sulla qui- 

terno eulla soppressione avvenuta di dispaczi [stione. 

provenienti dalla Germania e diretti a Italia. | tits difendo la proposta della. Commis. 
si concernevano la discussione che ayrenne |sione. 

nel Reichstag tedesco, ‘in: conseguenza. della || (La chiusura! la chinsura!) 

pubblicazione La Marmore, all'epoca în cui il| ‘Ferrari si oppone alla chiusnra, disento 

principe di Bitmark difeso a condotta che egli |sglere ue grave daltiche quella ate si att 

‘avea tenuta durante gli avrenimenti del 1865. |aiscutento Ci aceto ana oO ]I Poiationio 
« Chiode pura interpellare Îl ministro del: [si prontnzi chiaramente sui da farsi. code e 

Vilaterno cia alla oppressione di telegrammi |ritare un'iugercuza eccessiva del petore giu: 

diretti a privati cittadini. m diniario. 





ntd ‘ue'altra interpel: 
RITO lait ministro degli ari eateri 























Pregherd fivalmenta la Camera a voler esa-|dente. Egli 


aderiscono alla ri 





r‘quelles conside: |55:0/0/di analfabeti; quando si mandano sol-| conforme alla verità, alle relazi 
rations, je l'iguoro, maia c'était son droit. |dati in congedo illimitato tal: numero è ridotto 


le prescrizioni della leggo sul: [jo chi agitazio 


i Vgella, n er [dichiaraudo che uon ha altro da agi 
quelle parti che rimarranno in vigore, viene 


promulgato fusieme colla presento in tutte le|che pessono temere che” un incidente, “sorto 


iano stati loro usati tutti quei! riguardi chefPormMi sul terreno dei rapporti fra i due Gi 
[possono andare congiunti alla giusta iuterpre-|verui , ® non può essere nelle loro intenzio 


porgere reclami al Prefotto e alla Corte dei 


‘ar. | Presidente. La Camera dovrà statilire 
tenda, discutere, quest'ordine 


Bonfadini (rappresentante del collegio 






Chinves domata uno schiarimento. Vor- 
rebbe ‘Sapere «6 è revocato il mandato di cat- 
fura che venue apicento contro l'anor. Caval 
otti, 


Vigitani (grartasigilli) assicura di sì, di: 


‘Minghetti, presitonte ‘del Consiglio. (Afo: | cenido che ciò. avvenne in seguito dell'elezione 
Venerdi prossimo ss ne'avrà un secondo aîlo|vimenti d'attenzione). L'on; prealtento della |el'Cavallotti ‘stesso; n doputato, ‘L'autorità 


‘giudiziaria non lo rinnoverà eo. il: Cavallotti 


fio che le interpellanze cmoernoto Diutero|sbbedirà all ingimzioni che gli erraneo fat 
rico Giudi 9. |Gabinetto, Accottandolo, mi affretterò na in:|te a forma della legge. 
‘La dita editrice Giudici e Strada di T collegi onde! Gi roslimati Dresto piceno SA 





liceli circa, 
la sopppressione dei telegrammi. 


In aspettativa del loro attivo, prego/di pro: | Caui(oHHH risponde non avere trattenuto! i 
ione ml nrogetto. dî riordi-|tetegramuni, di cui Miceli fa, cenno, circa le 
ruzione elementare 0046 ulti: |dineusnioni del Parlamento di Berlino. 
Quisti iù mia delicatezza ho impe- 
e all'interpellauià già. for-| 


Nicotera svolgo la sus interpellanza. 
‘Appunta La Marmora di esseraî servito, per 
(uso privato, di dicumetiti del Governo. Chiede 
‘so il Goverbo, pensò, affivché il caso non si 
della Prussia non de- 
‘rano occuparsi ulteriormente di questo inci- 
sidera. però sapere se vi siano 

le | tti compromettenti il nostro Governo. 











ie Sel| Visconti-Venostis risponde che la pub-| 
oportaxtiasimo progetto di legge sulla cic-|psagione Tue Marmora Fiano. ua fafto per: 


‘sonale, che xon impegna la responsabilità del 
(Governo, Questo la deplora, tanto più che gli 
‘avversari di uu Governo amico sì servirono di 





J progetta; di [questo pretesto; per rivolgera! adesso accuse, 
trazione elementaroe precisamente | Cho devono. avere: per origino. nn malinteso, 


perolò cadono dinnanzi l'evidenza dei fatti 


tro della guerra) spiega gli | Non poteva emera nelle intenzioni dell'on, 
il navali rien obtenn, da reato |intendimenti cho ebbe di mira il Ministero nel|Ls Marmora (tutta la sua vita ed i servigi 


da Jui resi al paese :lo provano) di dare armi 


I do np: [® SSbr0 cho, se sono “arversari. del. Governo 
po 2 i frutta gia, come, al pteMDO. PO: Setmanton, flo sono meno delie, € 
FEva, ima Soltanto di comprendere quell let: | vorteubero poter tuzbare {rapporti {ra i ue 


pace 
Il Ilinistro erede ato dovero di tenero alla 
Camera; questo linguaggio. perché lo. ori 
‘amichevoli 
‘nistenti fra i Governi italiano e germanico , 
alla solidarietà. d'intaresaî in presenza. dl 
un partito che si agita in tutta Europa, ma 
liuno sopratutto per orig 

‘contro Italia: 

















risponda dover riconoscere | ci 
mo avere uta forma conddenrinle, ma ri- 
Guardano l'interesse pubblico, Il regimo par- 





e 
Paris l'année dernière, plue une grande cpé-|quale è compilato, venga soppresso e rimani: 
Ù 








meutaro che ai 06-|famentare rende. più diffi deteritinre Giò 


[elio può essera con 





vò como guarentigia al 


i del diversi. emendumenti ‘o la |diritto di legittima difesa ‘e dove  jacominola 


Îl diritto escinsivo dello Stato, Il Governo stu; 
dierà la questione; e ‘quando ni 
oconsione opportuna, cercherà di regolare, con 
pportrne ‘norme! 8 ' prescrizioni, questa ms- 
teri 











Morti inunciati all'ufficio dello stato! civile | Sono abilito tutta le disposizioni’ getta | 21 miaintro aggiunga che, soto per rispor- 


(dere all'interpellaute, deve ‘dichiarare che von 
talia bei dionmenti di Stato che non 
conforme alla. diguità. del’ paese, Com 








i gere; 
wa le sus spiegazioni rassicureramno colori 


fuori della responsabilità del Governo, poss 


La Camera approva, ed approva pure uu|diventare una questione internazionale, ‘com-| 


promettendo quegli interessì che il Governo 


ritira l'ordine del giorno pro|h& indausi tutto obbligo di tutelare. (Vivi 


segni di approvazione). 


gere. ln sua în- FialaveR Gela Da si CRE rDetA: 
î stato civile |terpellanza ‘nl Aiais s | Protesta contro le allegazioni futte da Bis: 
ra llifiio dello ptt Gia [RO RETI Orte ha gatora Sila eb Fi duri tto Negli atti del Cover 

ti delle‘imposte diretto nelle provincie mes |talino qualche cosa che poteva ferire ln di 


(Quità dello stesso Governo, 
ml Venosta replica che l'incidento nen deve 





l'entrare iu uua discussione retrospettiva sui 


‘Minghetti (ministro della iaanze); 1)| (I! del 1896: « Conserviamo piuttosto inco- 


lumi i grandi risultati nazionali. che furono le 
[conseguenze di quegli avreniment 
L'interrogazione non ha seguito, 
Nicotera si dichiara sodi 











iaicazono al: loro do:| La seduta è selolta, 
vero: furono puuiti, 6 ai contribuenti restò 


Roma. — (Nostra corrispondenza) 
2 febbraio (sera). 
Lasolo ad altro vostro corrispondente 


Ò 


tta di gravi [Ia cura di tenervi raggnagliati dello vi- 
ali che tauto (cende parlamentari della relazione. Mez- 
ialvolta si riscontra [FANOHte, la quale feri è stata finalmente 
la necessità dell'intervetito del potere giudi- | distribuita. 


Basterà a me di accennaro a due punti, 
intorno ai quali, se le mie. informazioni 
Mono. esatte, persisterebbe. il dissenso fra 
Îl Mnistero @ la Commissione. 

L'uno di questi punti è quello che si 
1 riferisce alla circolazione fiduciaria che 
la Commissione per nina somma  comples- 
Giva di trenta milioni vorrebbe assegnata 








38 Presidente. L'ordine del giorno reca In [alle Banche popolari ed alla Banca del 
2 |fiacussiono del progetto di leggo che approva, 
Tiene Sie ct. di agameielo ll Covo ‘ni Toomprendo: troppe i paralià.sis 


popolo: di, Firenze. 


ripugnante: x questo provvedimento il Xi 
nistero delle finanze, tanto più che tra i 


he chiede l'approvazione. di contratti di. ven-|C°MPOnentI Ja Commianione sono, favore- 


volissimi alla cosa il Luzzatti ed il Mau- 
Fogonato, che pur sono a considerarsi în 


‘Aspreni espone le ides della” minorsaa |M9tstà circostanza come esprimenti l'opi- 


Nione prettamente ministeriale. Forso sì 
sita, a faro l'esperimento di una circo» 
lazione moramente, fiduciaria accanto alla| 


esta ‘estrin: [citcolazione legale che per due snnî , 


‘secondo la Commissione 





© per tre anni ; 


‘Alli-Mnccarani. (relatoro) espone: lc |*#0240 il Ministero, avrebbero i biglietti 


[emessi per conto proprio dalle sel Banche 
del consorzio , e si teme che lo soredito 
eventuale dei biglietti dell'una categoria! 
possa reagire sull'altra categoria. Ad ogni 
modo ritengo che malgrado le presenti 
titubanze, si finirà per venire ad un ac- 
cordo sopra questo punto. 

Più grave è il dissenso circa l'altro 
(punto, di cui intendo parlare, cioè cirea 
l'ordine del giorno col quale Ja Commis- 
sione. vorrebbe impegnare il Governo a 
provvedere mediante operazioni speciali 
di credito alle speso necessarie per la pro- 
secuxione di grandi luyori ferroviarii, ed 
ai rimborsi di prestiti redimibili. Non è 
già che il Minghetti enoluda ‘a priori 
‘questi concetti, Ed anzi, se ben ricordo, | 























nazionale, e neppure taeque che di. bron 
grado avrebbe. escogitto alnna combi. 





lla sua esposizione: non: dissimalò che | dorata: come mn pegno sicuro; o almeno ua ît- 
‘avrebbe nesal volentieri continuato circa |dizio clio la pace non sarà turbata, 

1 prestiti redimibili l'attuazione del con- Ta: 

ceto che il Sella aveva già messo în 
pration colla convenzione fatta colla Banca] Not crediamo far opera inutile desumendo 
Nazionale per la conversione del prestito|*1Suti ragguagli dal prospetto dello rendite 


STATISTICA GABELLARIA. 


‘gabellarie nette accertate, cho -si erano incas- 
‘ate @ tutto il 81 dicembre del 1872 


Tassa sulla coltivazione, dei tabacchi in SÌ- 
‘nozione atta n redimera lo Stato dal gra-| ji A 
Viasimo onere che attualmente. sostiete| ‘mi sya sulla fabbricazione È 
per il compimento della rete ferroviaria |Jegli alcool, della birra 
del Regno. delle neque. gazose e delle 

Si comprende però che povo piaccia al|polveri da fuoco n _21,509,199 67 
Ministero di assumere a questo riguardo| Dogane n 761604,660 18 
lun formale impegno, che potrebbe impli-| Diritti marittimi o _8,296,777 75 
caro ad nn dato, momento responsabilità| Daxi interni di consumo. n (61,791,229 88 
troppo grave e tnasi intollerabile. È as-| Tubncehi DOIIORAIATE 
Hai probabile che l'ordine del giorno pro-| Strani piiche dA 


posto a questo rignardo dalla Comm! 


‘al quale il Goyerno dovrebbe adattarsi. 





‘Bjone aia respinto definitivamente da) Xi- 
nîstero, a meno che stbisea modificazioni 
tali che rendano meno stretto il vincolo|un credito accertato. verso, parecchi Comuni, 





Totale I. 271,709,647 41 
Si avova inoltre alla five dello stesso anzo 


‘per dazio di consumo, di lira. 7,784,56 58. 


Della circolaro spagnuola relativa all Lwqualscmma incassata di L, 271,769,647 41 


rinovo ordine di cose proclamatosi ‘a Ma-|tarsgouata a quella ricavata hel 18%1 dà un 


meno, modificare i rapporti nen officiosi 


dall'abdicazione di re Amedeo, in poi. 
© 


‘Telegrafano da Roma, $, alla Ga: 





Mel centro della Camer: 





sull'istruzione elementare obbligatoria. 
Tuvece si dichiarò furorerole al progetto di 





popolari e nd ineludervi ‘altri. piccoli isti 





mortamento del miliardo. fn circoli 





ione, 





notevoli per iattidiare a0 sia. preferibile procu' 
fare questo ammortamento medianto la gii 
proposta conversione dei beni delle eorpora: 
zioni laicali, oppure ricorrendo al credito; 
Stasera avrà luogo un'adunanza dellu sini. 
tra, 






proporre alla Camera un'incl 
dei magazzini militari, (Gaz: 
Firenze), 


sta sullo: stato 





che si ebbero col Gabinetto madrileno 


d'Italia: 
Oggi a meszogioruo ebbe luogo l'adunanza 

questo groppo parla- 
‘mentare sî è proumefato contrario alla legge 


leggo sulla circoluzione cartacea, quale è for: 
mulato dalla: Commissione, parlamentare, fa- 
vorevolo: ad ammettero al consorzio le Banche 
ti n 
di credito. Accetta altresì Ia massima per l'am- 


Il centro delegò una Commissicne di tro o: 


Corre: voce che la Giuuta parlamentaro in: [dalla destra. Se. quest 
(caricata, di riferire sullo nuove: spese per ri-|vuolo approfittare dell'occasione per convertire 
(oruire il vestiario, dell'eseroîto, jutenda di il titoto conferito al maressiatlo di Mxc-Mabon 


drid fa data comnnicazione, in vin offi-|Almeato di L, 8,636,191 68, 
siosa, anche ‘al. nostro Governo. Non cre-|  Stitmiamo opportuno di toglierme anche ta- 
desi però che st vogliano, per ora ale|!UM! rsgguagli riguardanti lo operazioni della 


‘uardi» doganali, che fanno prova della Joro 
attività: 6 a un tempo della persistenza o dif: 
fusione di quella mala piaga cho è il contrab- 
dando, 

Durante il:1874 lei guardie doganali hanno 
‘coperto: 

15,126 cintravrenzioni a Jezvi gabellarie, 
(5406 centravvenzioni ad altre leggi di finan- 
‘20 fermando 12,288 contravventori, ed lisnno 

trat 

Îlogr. 154,494 di sale, 
» 18,697 di tabacchi in foglio, 
il 47,604. tabacchi lavorati, 

Numero 458,040 pianto di tabacro, 
Chilogr., 78,145 di, generi coloniali, 

» 10/556 di'tessati, 

860,268 di altri cggeiti. 

Le guardie doganali bano oltracciò. arre- 

818 rei di delitti comuni, 25 disertori 
ri, 28. disertori. dogaunli, cd eseguito 
121 salvataggi, 6.960 altri atti meritorli. 

FRANCIA. 

L'internellanza Gambetta, Lepére, Chal- 
lemel-Luconr fa nacora le. speso oggidì di titte 
le conversazioni. Il contegno della sinistra di- 
ponderà dalle deliberazioni chie suranno prose 

‘come Wi afferma, 























o [in ‘quello di capo dello Stato, cude far iacom- 


det Popolo di| patire il nomo di Repubblica, 6 se il duca di 


Broglio nun condanna questa pretesa nel modo 
Più formalo, la sinistra farà tutto il suo pes- 





Tn una corrispondenza particolare del Roma; [&bilo per rovesciare il Minitéero; in caso con- 


1° febbraio leggiamo: 
x È inpossitia form 
pro cho al fa del local amministrativi. Basti 








un impiegato che, avendo. perduto lu moglie 
non aveva mezzi come: farla interrare, I mi 





per gl'ingegueri, i muratori,, i tuppezzieri, 
faloguami. E si contentassero di ua aggiust 


fn ta altro, ora giù ora su, e perciò danarì, 
Hdanari © danari. 

4 E poi dicono che la sinistra vota lo spese 
‘a nin vuolo' votare le: imposte! » 





‘Può negarai che da sinistre 











led i fiori sono un graa 
oitot 


riamento Je gue pubblicazioni. 


fu ristabilito il cordone sottomarino da Zante 
‘a Trepita (Peloponueso). 


che a cominciare dal 1° febbraio 1874 l'into. 
resse dei Broni dell Tesoro é stabilito cone 
segue: 

4 per 0/0 pei Buoni con' scadenza di tre n 
nel mesi; 

5 per 010 pei Buoni con. seadenza da sette 
‘è nove mesi; 

© per 0/0 pel buoni con seadenza da dieci'a 
dodici mesi. 


Il corrispondente viennese. dello Gazzetta 


Francesco Giuseppe al Re d'Italin, nou è per 
‘die vero incora definitivamente stabilita, me 
che però è multo probabile. 





Il principo: Federico Carlo di Prussia è mal 








Hirvi che a Firenze, pochi giorni prima di o-|di forma repubblicani 
porarsi il trasferimeuto n Roma, il Ministro di | La discussione genoralo sulle tore imposto 
‘gerra spaso frentamila lire per ua giafdineito |s ritiene sarà obitva dopo il discorso, del sig. 
Interno del palazzo a $. Marco, Si fecero finano» | Wolovaki, che si propone di insistere molto 
venire da' Parigi le camilio e altri fiori, e ciò |ivamente in favore dell'imposta sul anle, 

‘mentre sì uegara barbaramente un sussidio ad | La votazione definitiva sullo; imposte non 








Eppure, trattandosi di spese. inulili, non! 


si mai sempre] CAMERA DEI DEPUTATI 
ricercato il più saldo appoggio, e, bisogna pur| La Commissione nominata sopra i provveli- 
'irlo, il più costante appoggio. — Le camelia | menti finanz! 


La Direzione generalo del Tesoro aonunzia |, 


trario, essn fino a uovo. ordine sì. chiamerà 


un'iden dello sper- [soddisfatta di una semplice dichiarazione che 





e per effetto di mautenere, lo afafie. quo 





‘avrà luogo probabilmente prima della. setti 
mana ventura, perché la seduta di domani 








fici dello Stato dunque servono ia gran parto [s4r8 cominorata allo scrutinio por la nimina 


[dell'uicio presidenziale. Para clio questa velta 
'non ni tenterà di opporre ulcta concorrente al 


mento! No, Ora souo in un Juogo, ora passano |aig. Buftet, 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Garselta Picnonteso 
ima, 4 fidbraio, 





proposti dall’ou. Minghetti, 





inforso per l'eser-|terminata la discassiono intoruo ai medesimi, 


[diede incarico all'on, Mantellini; di estendere 
ls relazione generale e per Je relazioni spe» 


11 Jonrnal de Rome ha sonpeso provriso- [cloli omind: il deputato, Corbetta per le mo- 


dificazioni sulla tama di ricelezza mobili 
il deputato Marozio per la tassa. macinato; lo 





La Direzione generale de telegrofi anvunsi [#14550 deputato Mantellini. per a iuefficaoia 
che è stata attivata In comunirazione telegra-|S'urilita degli atti non registra o 
fica diretta fra Ja Spagna © Giblitorra, che] [St Robecchi per la tassa sùllo rabbricazione 





il. depm- 


dell'alcool, della, birra e preparazioni della ci- 
‘corîa; il deputato. Villa-Pornice ‘per le: opera» 
‘sioni di horea; il deputato Delia-Rocca pel d 
zio di statistica; il deputato Puooiuni per l'a- 
jono della franchigia postale; il deputato 
Pisenviui per Ja tassa sui trasporti dello fer- 
rovie a piocola velocità; ‘ed il deputato Nic 
tern per Ja soppressione della lira. coltiv 
alono dei tabacchi nollsbla di Sicilia, 

La Commissione deliberò iniltre di proporre 
‘alla Camera che la. discussiono getieralo. dei 
ariî provvediwenti sì faccia iu nos volta 
‘sola, e quindi la votazione n serutinio segreto 

divisa per ciascuno dei dieci progetti. che 
comprendono I provvedimenti innziarii, 
Seduta pubblica, 















[di Karleruhe, per solito bene informato, scrive | Procedosi allo scratinio sopra i progetti di- 
[a questò foglio, che una visita dell'imperatore [acussì ieri, cioè: l'ordiuamento dell’iatrazione 





mentare, Ja costruzione dell'edificio doga- 
nale in Roma, e la vendita di alcuni beni de- 
‘malati. 

I dus ultimi progetti. vengono approvati. 
Quello relativo. all’istenziono elemoutare. é 





[hunto d'intraprendere un lungo viaggio a tra- respinto con voti 140 contro 107, 
‘verso Ix Russia, la Siberia, jl Giappone o lal Corte interroga il ministro della marina 
Cina, Questa escursione è officialmente cons 


sopra Jo stato iu cui trovasi il: piroscafo 4 








ne 





quila, che, partendo da Tolone per recarai)a 
collocare parto del cordone sottomarino fra il 
continente italiano 6 l'isola ‘di Sardegna, 
corse pericolo di affndareî appena uscito dal 
porto. 

TI ministro Saint-Bon risponde che que- 
ato fatto deve. ascriversi ni guasti sorvenuti 
alla macchina del piroscafo per.il grosso mare 
incouttato. Il personale però si è comportito 
lodevolmente ed ha impedito ogni disastro. 

Comincia Ja discussione intorno al progetto 
di Jegge sulla circolazione cartacen, 

Lanela di Brolo combatto la legge| 
‘nel suo principio ; din (che il biglietto , che 
vuolsi creare, avrà meno credito dell'attuale 
perchè sarà governativo, Opina clie la limita: 
ziono della circolazione. degli Tatitati in pro- 
porzione del capitale è nu criterio erroneo. 
Accetta |a validità del patto dei pagamenti 
in oro, purché liaiitato alle sole contratta: 
zioni commerciali. 

Luzzati difede il progetto ,, stminan: 
doo lo vario basì. Lavora che sì rionaduca 
l'unità, della circolazione, e riconducasi la pic- 
cola monota all'uso generale. Esamina la legge 
nello su. vario. disposizioni ‘e l'uso dell'aro 
nello cambiali, 

Guutiuuerà domani. 


‘CORRIERE DEL MATTINO 


Roman — (Nostra corrispondenza). 

3 febbraio 1874. 
Oggi fiaalmento sì è ahinsa In discus- 
sione sulla legge: dell'Intrizione obbliga» 
toria, leggo clio riescì così malconeia per 
‘emendamenti e'sottocmendamenti, che sa- 
rebbe molto difficile porla in esecuzione. 
Però se domani viene tale legge appro- 
vata a sorutinio segreto (il che non è 














‘esistono documenti che possano recar di- 
‘adoro alla le 
come sì vocifera n Berlino. 

Alcuni della sinistra, voi sapete, hanno 
‘altrettanta simpatia per la Prussia quanta 
Inlmicizia, 0 per lo meno antipatia, con- 
tro il La Marmora, cho sempre li trattò du- 
ramenta è che accusò, nel suo libro stesso, 











relazioni con la Prussia nel tempi che 
precedettero la guerra del 1806. 
Il Nicotera fa al aolito abile e chiaro! 
nella sua esposizione ed anche moderato. 
Il Visconti-Venosta declinò ogni re: 
sponsabilità: in' quella pubblicazione. che 
fa nn fatto Individuale del La Marmora. 
Il Governo disapprova o deplora tale pub 
bllcazione ; certo il generale La Marmora 
non intese: fornir armi ad un' partito che 
‘gombattuto in Germania, è pur nemico 
dell'Italia, però è deplorevole che ciò sia 
‘avvenuto. Queste dichiarazioni già fese 
il Governo al Gabinetto di Berlino, troppo 
‘promendoci di mantenere le migliori re- 
azioni con quella nazione. eni siamo le- 
gati da vincoli di amicizia e da comuni 
lateressi, 
Dichiarò: proprietà dello, Stato: i docu- 
‘monti pubblicati, ma dichiarò olie la legge 
allo stato attuale non provvede a punire 
fali pubblicazioni. Il Ministoro ata ftu- 
[2lando per colmare tale lacuna. 

Dichiarò infne che non esistono negli 
‘archivi dello Stato documenti che possano 
in alcun modo riestire di disdoro all'o- 
nore nazionale (Applawsi). 

Il Chiaves prese Ja parola per mn fatto 
‘personale, coma offeso dalla supposizione 


lie 95 





(mento, 





86 chilometri. 
verso Carrà 


‘rare cho negli archivi del Governo non |di mantenere l'esoroîzio di detta ferrovia. 
Tali trattatiro| sono ara avviate tra i rap-|della nuo 
Ità della Nazione italiana, |Prosentanti suddetti ‘@ la Ssletà dell'Alta] 
Italia; © ci lisinghiamo che abbiano ad a) 
prodaro ad uma soddisfacente soluzione della 
vartenza, (Monifore delle atrade ferrato); 





chilom. 


suddetto. 


Il giorno 27 geunaio ul è effettunto Il con- 
‘giongimento dei duo attacchi dell’armamento 
sulla ferrovia di Savona, cioò dalla, parte di 
‘aualche) ex-garibaldino di tenere dirette |Bra 0 da quella di Carrà, dimodechè si può 
ra percorrere colla locomotiva, tutto il tratta 

‘da Bra a Cherà ed oltre ancora per sei chilo- 
metti : oloè fn totale per la:Innghezza di circa 
Dalla parto ‘di San Giuseppe 

namento: ha; progredito per 16 
chilom.; per consegnenza; a completare l'ar 
‘momento di tutta. la tinta, non mancano più 


Nel mese scorso sì è pure lavorato a rica- 
ricare i terrapieni, che averano subito dei sen- 
sibili cedimenti,  d'altrondo' inevitabili per le 
pioggio dell’antanno, nel tratto fra San Gin 
seppo e Ceva, Invoro indispensabilo per la posa 
dell'armamento. 

L'Impresa si è provreduta di un'altra loco- 
motiva in aggiunta allo 4 già in servizio, e 
per poter compiere. al più presto l'arma- 


Tn seguito del lavori di riparazione alla 
galleria di Capoverdo sulla ferrovia ligure di 
ponente, cho impediscono la regolare © sicura 
‘rcolazione dei trezi, sî doratte: dal 2 corr. 
‘sospendere il servizio, il quale resta. limitato 
fino a Sanremo: dalla parte della Francia e 
‘ino a Taggia dalla parte dell'Italie. 
Intorno ai moddetti lavori di riparazione 1 
Monitore delle strade ferrate. pubblica il n 
‘gnento. comunicato: 
i Fino dalla primavera dell'anno scorso si 
‘orificaromo in questa galleria 


Tone 








menti hei corpi municipali dello Stato, ia virtù 
legge che antorizza il Goverio a 
nominare Î rindaci e gli aggiunti. 

Intorno all'importana di questi cembiamenti 
‘non sì può ancora dir nulla, nò baatano le 
spiegazioni teorithe della circolare del signor 
roglie per formarsene un giuato criterio. 

Tuttavia Îl camblamento del signor Rament, 
‘sindaco di Versaglia, che fa test rimpiazzato 
[dal signor Havebelle,, dimostra che il primo 
caddo in disgrazia del ministro dell'interno 
Iper aver egli votato, colla am qualità di de- 
putato, contro { poteri settennati, Questo fatto. 
benchè ssolato, va: constatato, Dai medesimo 
rilavasi. che. il Governo. nen'é punto. tardivo 
‘nel ‘fare nso. del diritto accordatogli dslla 
nuova, legge, e già comiucia ad attorniarri 
‘d'uomini disposti a secondarlo in ogui sua im 
presi 




















AGENZIA STEFANI) 

Versailles, 8 febbraio: 
L'Assemblea discuta Je nuove imposte. 
‘Respinso diversi controprogetti.. 

Londra, 4 febbraio. 

Xl ministro Lowe venae rieletto. senza 
‘opposizione dall'Università di Londra 
(Gladstone fa eletto a Greenwich con 5968 
vati. Il secondo rappresentante dì Green- 
wichi, ill conservatore Boord, fa eletto con 
‘8018 voti. Finora nono conosiiute le ele- 
zioni di 110/liberali @ 197 conservatori 
I liberati guadagnarono 10 seggi, i con 
servatori 25. 









Fienna, 4 felbraio. 
Ta Nuova' Stampa Libera puwblica il 
testo della circolare Visconti-Venosta del 
1° gennaio 1874, relativa alle ultimo no- 
tdine dei cardinali. 
La circolare. confutando i timori che 


efor-| l'elezione del Papa a Rome non possa es- 


‘aucor sienro) essa potrà. cesers meglio 
coordinata dal Senato, e quindi ritornare 
alla: Camera. 
nita la legge. sull'istruzione. l'aila 
della Camera si è riempita; e quasl'tutti 
i ministri si presentarono. al banco; la 
sinistra voleva si negasse l'antorizzazio. 
ne a contivuare il procedimento già jn- 
trapreso contro jl Cavallotti a cagione 
della pubblicazione d'un libro di poesie 





vi sia cosa. cl 








‘cho sotto il Ministero del generale La 
Marmora, di cni esso Chiaves faceva parte, 
sienei! potute intraprendere trattativo che 
fossero. meno leali ; èsso non dA splega- 
zioni perchè la pradeuza lo vieta, ma 
'imentisce l’allegazione dal Biamark fatta 
nel Parlamento di Berlino, che nei do- 
‘sumenti esistenti negli archivii dello Stato 
possa intaccare l'onora- 


tanzioni del riveatimento; le quali, senza pre- 
sentare alcna pericolo peril transito dei treni, 
richiedevano ;ahe il rivestimento così ‘deformato 
fosso demolito e ricostrutto, Questo deforme: 
zioni erano la conseguenza. delle pressioni 
‘normali. esercitate. dal terreno circostante , 
ilopo le pioggie eccezionali. della. precedente 
stagiono invernale; e la longherza totale 
‘sulla quale ebbero a manifestarsi , si estese 
gradatamento n 70 metri. 

ui Si attivarono senza indugio gli occorrenti | 


sere libera, dico che l’Italia non ha mo- 
tivo di opporai ad ‘alcun candidato, e che 
il Papa gode la più grande libertà. d'a- 
zione nel nominare i prelati; e riguardo 
all'attitudiae del Goyerno verso il Con- 
alave, ct 
proteggere Il Conelave. contro qi 
disordine esterno. Se il Conolave sarà te- 
nuto a Roma, godrà la stessa sicurezz: 
dignità tranquillità che i procedenti. 
Ismailia, 4 felbrato. 








‘adotterà tutto lo mianre per 


in cui s'intacoa la famiglia Reale; Il Man- 
dini ed Îl Ferrari sostennero. sì dovesse 
sospendere l'autorizzazione richiesta, ma 
la Camera a gran maggioranza, autorizzò 
fl procedimento secondo. jl parere. della 
Commissione. 

Venue quindi l'interrogazione. del Mi- 
celi sl ministro dell'interno per sapere 
50 è voro siasi sospesa la trasmissione di 
un dispaocio riforentesi xl resoconto della 
soduta nella quale il Biamark feco le sue 
famoso dichiarazioni contro il libro del 
La Marmora, 


terza 0 la lealtà der membri di quel Ga 
binètto'; sì prò essere, disse il Chiaves,, 
‘all'apogeo della potenza, ma non si può 
intaccare ingiustamente l'onore di persone 
‘anche la modestissima. posizione. (Lo pa- 
fole del Chiaves farono applandite). 

Il Visconti felicemente. replicò conta 
coando lo parole del Chiaves aulla non e- 
sistenza di alcun documento lesivo 
della lealtà politica. del ministero. La 
Marmora; nulla giova per nessun riguar: 
do, aggiunse, di far la storia retrospet- 
tiva del 1866; ci busta sapere cho due 
[grandissimi fatti ne risultarono: ta costi. 


una Ge 





dei 1 





trattandosi 
volta ne 


lavori di restauro; ma. dovendo 











seguirsi in 
rit. di sezione ristretta per tn solo 
biuario, e colla presenza dell'esercizio, essi non 
poterono che procedere molto lentameutè , iu 
ezio a molte complicazioni e soggezioni , 
senza però che no sia mai nato il più piccolo 
‘liconreniente nella circolazione dei treui. 
= Ora questi lavori si avricinauo' al loro 
‘compimento; senonché la parte chs rimane da 
'eseguiro è la più difficila ela più scabrosa , 
chiudera la parte superiore della 

tratti în costruzione, 
« Una, Commissione composta dei rappresen: | 
tauti de' vari servizi Incaricati dell'esecnzione 
ori @ dell'esercizio della linea, si é re: 


.La pitocorvetta Governolo passò bene 
il'eanale. Tutti' a borto godono buona 
salute, 
Nuova York, 3 febbraio. 
Oro 111 58. Quattro dollari, 8 112 
cents per aterl. 
Berlino, 4 feDbraic 
Le voci sparso dai giornali che sia av-| 
venuto un raffreddamento; nello relazioni 
tra l'Italia e la Germania sono prive di 
ogni fondamento. Assicarasi da buona! 
fonte che l'affare La Marmora non mo- 
dificò punto | buoni rapporti doi Governi 
di Germania e d'Italia, 
Cape Coast, 19 gennaio, 
Gl'Iaglesi sono ad uno giornata di 














Il Cnutelli dichiarò clie i telegrammi 
privati in quell'oscasione furono tutti re- 
capitati, però confessò, che 1 telegrammi 
dell'agenzia Stefani sono riveduti, prima 
di essere pubblicati, dal Governo, il. quale 
ne sopprime quelle parti clie non crede 
utili aieno pubblicate. Nel caso speciale 
però, non soppresse neanco quelli dell'a- 
genzia Stefani, 

Prese quindi la parola Il Nicotera per 


‘sione della Vent 








tuzione dell'impero germanico e l'anti 
ia al Regno italiano; 
‘questi fatti bastano a cementare in modo 
le relazioni fra le due nazioni che non 
possono essere turbate da alcun malin-| 
teso (Vivi applansi), 

Il Nicotera ed il Chiaves si dichiarano 
soddisfatti. 


cata eri l’altro anl Inogo per. concertarsi in- 
torno ai provvedimenti da prenderal. Sì è ri- 
‘conosciuto, ‘cho ondo'si possa compiere senca 
pericolo nn tratto di 19: m. di lunghezza, era 
uecessario di sospendere il transito dei trovi 
ella galleria, e che per la parte rimanente 
bastava che fossero messo in opera appropriate 
armature di presidio, 

% Si stima cho le durata. della ‘sospensione 
‘issoluta. del! transito dei treni sarà di 15 gior= 





A 


marcia distanti da Comassie, e sperano 
di occupare Comasale il 23. Il /Re degli 
‘Ascianti spadi, per trattare la paoe, nn 
missionario tedesco che teneva. prigiò- 
tilero. 








Versailles, 4 febbraio. 
L'Assemblea respinse , ‘con 462’ voti 
contro 145, nn controprogetto cho pro- 
poneva di porre una tassa sul tessuti. 
‘Questo controprogetto vento combattut. 
dal ministro del commercio. " 


interrogare il Miniatero se jn presenza 
della pubblicazione del libro del genorale 
La Marmora lia esso pensato a rendere 
efficace la responsabilità degli nomini po- 
litici — e se può, esso Miaiatero, dichia: 


Distro iniziativa del prefotto di Novara , il 
‘28 gennaio p. p. ebbe Iuogo'iu quella’ città 
un'adunanza del rappresentanti della Provinci 
le di tutti i Comuni direttamento interessiti 
‘nella ferrovia: Novara-Gorzano , ia cui fa de- 
liberato di' aprire delle trattative allo scopo 


di 400 














ni circ 





mett. 





ficendo il trasbordo dei viaggiatori 
fra le due teste della galloria con uu percorso 


FRÀ 


NOIA, 


Il Governo di Veriaglia coutintia i cambia- 


Parigi, 4 febbraio, 
Mac-Mahon, accompaganto dai prefetti 
della Senna 6 di polizia, vinitò l'7ote? 
de Dieu ed il tribunale di commercio, 


Rispondendo all'indirizzo del prestdenta 





‘del tribunale di commercio, che espresse 


#ata sulla costituzione di un Governo du- 
Favole, forto e. rispettato, Mac-Mahon 
dine; 
«Il Governo preoconpasi, degli interen 
del commercio e dell'industria. Lavori 
pubblici {mportanti stanno per jntraprene 
deraî a Parigi e nei dintorni: » Soggionse, 
parlando al presidente del tribunale 
«Avete ragione di dire che la fiducia 
nella stabilità del Governo è necemari 
per la ripresa degli. affari, ma ron potovo 
‘supporre che esistessero abtora timori su 
questo proposito, 

= L'Assemblea mi aff2d:per sette annî 
il potere enscutivo, o come Capo del po- 
tere eseentivo farò rispettare in questi 
sette anni: lo stato attuale di cose 6 lo 
decisioni dall'Assemblea. n (Tiri appro: 
vazione). 


FATTI DIVERSI — 


Cartoline postali per 1'Africs, 
— Con decreto renle del 6 gennaio ‘è stabi: 
lito hole cartoline postali messo in circola» 
‘sione nel Regno il 1° genunio, p..p, possono 
anvore cambiato fra l'Italia o lo vittà di A- 
lessandrîa d'Egitto, Tunisi e Tripoli di Bir. 
'beria doro Gono stabiliti uffaî postali italiani, 


Un no in chiesa. — Un cis singo- 
lare: é accaduto ia questi gioni in un vil- 
aggio. presso Cividale. Esso viene. così rac- 


contato in una lettera da dine, 29 gennaiò, 
All'Areni 


Partivano stamattina! da Udine ius carrozza 
per il villaggio di Camp.,, Tu ine c'era lo 
(2900, che doveva andaro ad impalcnarei con 
nta donzella di famiglia. agiata in qual vil: 
aggio. Lo epono era iniziato nelle devote pra- 
tiche, Anzì, avrezzo a ginocare agli altarini 
fn da fanciullo, ed @ fare da olioricuzio nella 
Parcockhia, soleva celebrare in casa Je suo 
‘moîso quanto un prete, 

SÌ vele cha questa airebbe st 
aalone. Quello di darsi una mogì 
più di ano padre che suo, Ma ci 
padre, aî parenti ed anche alla sposa ins sorpresa, 
‘che mon si aspettarano. Giunto fl uiomento di 
rispondere: nn: aì al prete, ‘egli prossunciò he 
vece un sonoro no, che face trasecolare tutti. 
[La sposina rimase tutta confusa. o so ne fuggi 
ria. I genitori erano arrabbinti, wa la sen 
tetina era irrevocabile. Tutta. Udine parla di 
‘desto singolare caso. 

Si rasconta che il prete chiese mx seconda 
volta, e che venne un secondo no, I contadini; 
‘topo quel tafferuglio nella chiesa, andarono 
‘lla casa della sposa e no trassero la carrozze, 
‘8 ner poso non piechiarono lo aposo; il ‘quale 
toniò ul Uiine, dore lo aspettava. il padre, 
[che è un-ricco setaiuolo, 


Fenomeni atmosferici. — i Roy 
Mnel mandamento di Copparo, si è caserrato 
nella sera del 20 passato, dalle 5 alle 14, 
‘tino strano fenomeno attorno al disco; lunare; 
(he per În sua stravaganza merita d'essere 
segnalato al pubblico ed alla scienza, onde 
(sere preso a serio esame. Lo luna ‘sembrava 
‘tome dentro ad uns grande coccarda. bianco: 
giallo-verde:rossa, pareva più piccoln. del so: 
lito e più emaglinuto di luce, 

Eta ciroondata comé da nu'aurenlà bianchis- 
sima è spumosa, le cui tinte digradanti ser: 
bavano il colore giallo-oro pallido, iui il verde 
erbe, a cuì faceva seguito mn \latgo bordo di 
rosso sanguiguo. Questi vaghi colori. oru fa= 
‘cevanai più languidi ed ora più vivi a seconda 
(che più 0 meno dense o veloci, passavano at- 
traverso al disco lunare le nubi vaganti e 
vapori aerei, (Monitore di Bologna). 

























































































Onano Givsures gerente, 





la speranza della ripresa degli affari ba: 
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ESPOSIZIONE 


dal Presidente della Banca di Credito fiomano 
all'Assemblea Generale degli Azionis 
il giorno 4 genniaio 1974 in Roma 








La Ale de madom 
Vittorio Imanuele (0: 


SIGNORI AZIONISTI: 
Dalleaituazioni moneili, dal bilsoolo Auale de 
'ecadisioni economiche. dall 





s13, avete appreso quali 
ta Scila pu nondim 
la intero a oviniento degli 
i i nostra gestione. 
trazione ebbe an movim 
(45 con ma utile matto del 14‘ 

8 























Nol corno del 1874 li movimonto 

Vi fu dungue ‘sull'anno. preceder 

l'itila metto che, il bilancio del 1 
sn 


100, pari a L.39 













zioue, oltre) L: 10/g1A Hicamsate 
‘cuponi di Giuigao e dicembre; nasiemo formano. L 54 30 di utile par| 





i @ cabal a l'aso. || Ta due anoi dunguo i vostri capitali: hanno: mero pe 

vile a diro elie ogni Azioue di L: 250 ha goduto di un frutto di L. 8.30! 
Inoltra, come potreto osservare nella situazione di dicembre i: pix 

‘api alibiamo tolte dal pansivo tutte le speso di primo Impiantot nor 

‘lbbiamo ralewo dele così dette Generali; ed abbiamo portato al f0od0| 

(i Fiserra ia rilevante somma di L: SKOI Sé. 

ondigni ft dela Dan a quei duo ani; e son 

jon, 1cto ingenti; ol 





Alfieri (ore 8) — La drammatica 
[iratta dall'art 


Il trionfo della libertà, 








n capitale di nel 
ta ialione quattrocento è citata mila lire, di 
tapIUib lia ci siam dornei pre: 








linor. — Verimoue e Chino 















tati o dividengi; Lo SU0U di 
‘Srditiria della Banca. e pee 10 
n nie di primo faina, Se cottone il pile 
ocio eco quello i cul avbinmo dorato disporre per- il merimesto 
farit morimeoto. che i due soli. nncì torma Ja Citra. di 
rete Tacilmenta Te enormi spose di scoato n 

Cul abbiamo donato soltonta 
‘molti ave importa 














al o inumere pirdimore ce 
‘veniori prima che Sil alti toni fossero fiqu 

di enpitati propri, abb 
io avrebbero dato 


OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 





Nol dovemmo dun: 
pel corso di quanti 









ino: è delle migliori; 


di CAMPOBASSO 


Lo suddetta QbGliguzloni frattano 
Iialiane Lire 25 nette di qua: 
lunque tassa o ritenuta pre- 
nente o futura, e sos rimbore 
sii mella magia di 2 mul “nile 
phri; oe cen Lito 500, 

Gli interessi ed il rimborso 
nono garantiti dagli introiti 
‘retti ed indiretti della CIt 
ta e con ipoteca speciale de: 
Dilamente inscritta sui beni 
immobili del detto Comune. 

Qta menti 1050 
aos pagabili ogai 1" genalto 61° 

Î1' franco di qualaegu ritessia 


moxtri capitali imp 
o lerreaì ra colta! 





be presto. diverzavno 








‘Abbiamo sequistato Je cave di Tufo, Pietra e Pozzolana del Capitolo 
‘dh queste contiuimo di Fleni 


piro dei besedsi acracrlitari, 
sori del Tevere sì esesuirauno, & 








‘avra vita Il pro: 





0 trattando alcune combivazioni, ed abbiamo molte p 
bel gono prese, pr Ie quali pers 
avremo bisogno di maggiori capitali; per cui, senea Calcolare 
e de medie a vendita dei tere; com. rnafor 
aggionamente mol 
Hogao, cd assicurare: al ‘capita 


SI ea 








19 realizzare mediani 








Noi aiimiamo obparluno di comunicarvi. quali alano gli, afri chel 
tratto per ragioal falli a comprendi 


‘ma possiamo {ansici 
'ohe nlcuti ‘di questi sono del più Juerosi 








‘o abbinano lu conviazi 
idurro ‘n termino | più 





Le obbligazioni ipotecarie 
di Campobasso trovansi vane | 
AIbili a Torino 


‘con auuggiori capitali poi 





con maggior coraggio, se vol ol direte 


Nol meguiteremo l'opera nos ragaio ge oi lg 


clio avete fede in noi coll'approvi 
Deliberazione: 
vara udito il rapporso ‘del Cossiglio, delibera l'aumento) del 
ociale, fino a cinque milioni di fire lialiave. 
orad  emettera 0! curare il collocamento delle 
fenlizzaro doo n ire milioni di lira, in aumesto 





di i del 
ture incaricati dl pagamento del 
Felt conpome DE 
Prezzo di vendita Lire It. 
402 ‘50, godimonto dal 1° 
gennaio 1674; cost il reddi 
Hietto 6 superiore al 625! 





















Rccettarie senta bisogno 
Ponta ni voti queta delazione l'Assmblen 
‘mita, @ dietro prop 
inesto al Cobsigiio di Amm 





dlel Molino delle Catene 


‘approva ed unabi: 


i alcuni Azioni unitime vo ringra: 











o eonivoeati fn A 








n 
gi venerdi 7 corrente, alle ore 
romeridiane, io usa sala del o: 


Emissione di 12,000 Azicni 





BancA pi CrepITO Romana 





ingrosso © dettaglio 
‘Taraccloli (que) — Budell? 
lati) presto, RAVPELLI GIU 
È, PURA dal Palazio di cità, 

î 


CITTA’ DI BIELLA. 


È aperto il concorso alposto di 


Stipendio di lire 2400." 
piranti dovranno avere un 
quinquennio d'esercizio, è l'etù nos 
maggiore di anoi 48. 
Rivelgere le domande «di dooù: 
‘Sindaco, noo più tardi 
del 15 corrente febbraio, 





‘alla deliberazione dell'Assemblea Generalo del 4 geonaio 


iredito Romano; npre) lu sottoseriziona a 18,00 








Condizioni della sottoscrizione. 
joe publica vand aperta iL/4 e'eliusa il giovi! tei 











Ogni azione è di L: 
1. Veriumento 1 


250 da pagare) io 5 versnmenti. 
30 all'atto della 




















perizine (hi rita unì 








toserizione (i ritira 11 


due miezì dopo la sottosorizione (si ritira Ja 








sorlzione: (ealdo 





tto masi dopo la sottosorizione, id: 





La ditta Debenedetti 
meglio iu via S, Teresa N 
e trastocato. Ji uo 0 
ti, 1a via d'Angeonen, fo 
iù 


In pagamento dei versamenti si accettapo I cuponi di sradera tel: 
fi STA della. rendita Italiana. © di 


lle, Iugllo, cuob 
ti i vaior ‘Stato, dalle Obbl 


lo Stato 0 gurauttli dallo 
ito Somana: Libs 
samento £ sottoscritto godoto di nb 

















Te sottoscrizioni si ricevono il 4, 3 e @ febbraio 
‘a Roma e Firenze rn 
‘Banca dal Popolo, 

‘presto i loro corrispondenti. 





redito. Roziana, presse 
sedi auccuraali nel Rogno 











a del Popolo, Fratelli Sio- 
lccola Industria è Commercio, L: Bornardi, Hanca_ Jo: 
polare, O. A. Rat, succersori Luchalte. 


Re o RE 
Banca del Popolo di Racconigi 


3* Convocazione dell'Assemblea generale degli azionisti, 


1900 convoeiti. pel giorno di. domenica. faibato 
‘8 porteridinze, Gel «lito focale dela Usnca, per d 
fiberaro sol seguente 


Ordine del giorno: 


rd ‘o, dell'importanza | 





Gnsa nel centro di vis Po, 
ni #0, 





‘altra Gasa ivi, dell'imporitora 
di L, 200 mila. 
Villo è Vigne sulla collina e nelle 
‘igliori località, 
Dal geometra FELIOE CANAVEI 
Dorogrossa , 159, 














Nel Banoo del Gamble Valuta D. 


dirimpetto alla trattoria BIFFO 
Verna, si scontano Coupon, 
Rendita al 1° luglio pi vi 


Da affittare al presente 
Duo vasti locali; vuo la via Car 

l'altro ia via Sì France: 
io da Paola, SB. 


Da affittare al presente 














se l'anno: 179, ‘a. del 
dividendo etato proposto dall'Ammi 
9° Nomina del Prusideat, n 
zione, del Gonsigiio di Scouto, # di da Gestori. 

lea, tutti gli nzioniati che ati 
ol giorao © corre 
‘o ritirata la relativa castoliua d'ameniesione 
xa RAcconll, 5 febbraio 1974. 











o d'Amoriîstra-| 








to; noe più tardi 














tioramente palchettati, n tutta luce, 

‘ad uso di magazieni ed ufazi. 1 

‘nta Gereaolo, via Giaspone, 5; {n 
imità di piazza Solferipo. 


Incanto di mobili per cambiamento 


Martedi 10 corrente e gior na 
esdorà ala pentito dì picchi sti 
IRIRAONO 





aisi, alle Gre solit 
fanti ‘ma alloggio, via ‘La: 























iDa rimettere 
‘Po, n, 34, diversi Giornali Ita: 


9; 
È 





{atorasai, Lingerie, 
i, Quadri; Porcelli 


Pentole, Candela, Atgentarie, Specchi 
Lal Glappone soteki è modera! pet conditi 


fosiieda la pit cimare 
Beto asi orcre Dico 
fl, ace E dunque co, l'Appo 
tal Sigarotti preparati cop l'est 

















via Do, num. 3, Torino. 
ia FABBRICA e NEGOZIO 


d'oggetti in schiuma di mare 
ed ambra 


Speoialità privilegiata 
di Pipe o P'ortasigari a Bozzolo assorbente la nicotina 


Sintema igienico. BLANOHALD 
Approvato dal Consiglio Superiore dî Sanita del Regno 

Tale Hitazaa Gi un elfencta orata (ccutesiatile, oltrai di neutra. 
Sizrara ‘ persicionl feti. della nicottoa, diminuiase pur anco di 
cito ln shlivazione, rissoondo perciò beuclico a tutti i ‘omaiori, 4 
egualamiento) è quelli di Nsico Mellcato. 

‘Prezzi con detto sistema: 

mae ambra lo antieelo. . - > L- 8,1012011 

















Portasigari sc 






» n brayare, schiuma e ambra 6,7, 8 #10 
Pipe schiuma cor ostsottà bruyaro e'atabra. . n 12, 1 e 10 
Pipe vere Chemoite con enmmetia ; ; >» + m0 


Cannatte cillegio ndattabili a qualaiuni pipe n testa n 5 


lo deîti presi viezo compro. na: acsiola di apigoe nre 
sicamblo; Che avjaratament si vendo. n: 0.50: 
Pipa vare Chiemnita menta bartolo igienico con caimttà ci 


Spedizioni contro vaglia postate, 


G. B. MONTI E 6. 











‘avcORsSOI 
muoa A. Iitta e Comp. 
P Torino, via Silvio Pellico, num, 18, 


Gatoriferi ad aria calda con rirastimento in terra refrattaria. 
Nuovo Esaicontolo a ruota ma COCHARD. 
RAPPRESENTANZA DELLA DITTA 
Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 
GON DEPOSITO 

della priacipai Fabbriche Ingle 
Casa Rusfon Proctor e 0, di Lincoln 
te. 4 











Locomobili - Trabbiatrivi del 
Studio di 














Le sottoscrizioni alle Azioni 
della Banca di Credito Romano 


‘ti ricevono uri giorni 4, 5 e @ corr. febbrato dai fratelli 
DEOXSARIS, combia-ralule, angolo vie Roma e FI- 
manze, Torivo. 

In pagamento delle Sottoscrizioni si accettano Couponi 
interessi di detta Banca, 
prossimi. 





Raimondi Gius. e Cremieux figlio 


erivo di una condotta di 30 cavalli 








del loro Stabilimento, via Carlo Alberto, 40. 
mae 
Qt ITA I 


VENDITA 


di Obbligazioni Governative 


DELLE FERROVIE OTTOMANE 


'Einissiona 1970, di Lire 12 nette di rendita, pagabili al 
L'uprilo è 1° ottobre; con vel Estrazioni annie bimestrali 
pel Rimborso cos nediai. dl cul'i maggiori di 
Fr. 600,000, 400,900, 300,009 cce., fino a 400. 
SRI perni 
volpe i N: 20, Torino; 

siclica IL. Bernardi, penuseai verrnizo gie pren 

Colpona  Rimboni said 

























vaullinia Fournier è rimedio luflbil 
la pastralgio, gii 

nelle quali 

13 50 la sento 










A Parigi dagl'ioventeri E. Fournier e G. farmacisti Rued'Aniou 
‘St-Honore, 0. — Agenti per l'itilia A. Manzoni e C., via della 
Sala, 30, fo Miliuo, — Vendita ia Torino nelle. far 





Tarieco, 
SA 





|Vialle (già Mantrodi) è 





lo: primario d'ita 





IL CONTABILE 





Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in Mibri, 
‘preceduto da nna prefazione a norma dei Proprietari e degli 
Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e 
sul modo con eni dovrà eseguirsi ogni wcritturazione sui libri, 
1 2 O 1° comprendo i titoli necemsarii alla formazione 
dell Inventaro del podere, sussegniti da ur 
Prospétto per la compilazione del Conto preventive 
dei Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, 

[N 111880 2° racchiude in un sol quadro le pagine fn cai 
si lovrà trascrivere lo giornaliere operazioni e ln Cassa, 

LIB 50 3°, che è il Hibro mastro, rappresenta 
"ue vario partite, tutto le operazioni dii Carico e Scarico 
di Prodotti @ di Spesc, dosunto dal giornale — i Conti 
delle Spese generali © ‘speciali dell'Azionda — i Confi 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partito del Mastro, utile alla formazione del nuovo Ia 
Ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi dol 
vuuseguente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porio L. 3. 

















Hani, Francesi, Inglesi © 
loschi. CARLO VEGLIO perito, 








|Dirigere lodomando alla Tipografia ©, Favale e Comp, 
. IN TORINO, 


ASMA_ ASMA | 


Suugiiive SIGARETTI INDIANI 


3 nia 25 È al Cannabis Indica sa 
imme di GRIMAULT e Gia 
Todi i rimedi proposti sinora contro l'Asia nòn sino stati che) alli 

Ù fi Francia] Ta toghe bano provalo ch i Covo 


DA ii aringon i toWfeetdorie ie 
he î sori Grimault @ €., farma 


ERAAA RNA A LARAR 





arvyrve 





tao del Venga | 
"08 egualmente piovra 

la meoradgie face 

i di Parigi, ottone 

Ù 





Qi Giorgio Daziano, (già. trattore 
è TPramwai ui 
cino alla Parri 








Il tribunale di commercio di To- 
rino, con senceza di ieri ha dichia: 
nto il fallimento di detto Giorgio 
nato, l'apposizione 

fidi sig ha pomicato alcdico 
tomporaneo il" aîg. vr. Giovani 
itiuto in Torino, ed ha 

ione al creditori di 








sed, ludico die 
gato mila procedura della 

li 1A di febbenio pro 
ore 11 di mattina, Lu una daln dello 








Torino, 91 gesoslo 1574 


Mussarola vice-cane. 


NOTIRICAMZA D'ORDIN 
A richiesta delli 








Fiao, g fuoio ladutile di Ge: 
Mor, i quali eleggono demi 
ti rome, cipo dle: 























iena citt, notitico a Giorgio 
ia qui. residente, (ora. di 
domicilio, residenza ‘a dimora 
a crdimanza_ ia data ci ieri 














‘cho. fa” parte de: 
Nitmanto; 0 farstio fe 








Qiuseppe Rabagliati uso. 








EL FALLIMENTO 

di Tizzi Giuseppe, già negoziante 
dn Legnami mel sobborgo SUA 

Aertino di questa citi. 

1} tribunale civile e correzior 

[di Novara, con sentenza di ter 









cAdiDILI a giugno e dicembre 








Il giudico delegnto. avicito 
pesa Gaiica pelle nomina del 
cnco delie, lla ore 10 
meridione del. piceno. 17. (eb 





inglesi, fra ) quali diatinte pariglin 0 cavalli da 
la, iaibili dal giorno 7 corrento nelle scuderie 

















ta citt, pero 
‘Toglia nominare un perito L 








gti in ereitorio di le 
‘e Trofarello, cl 
dt patire o odio 
la Antonio 8 Giuseppe 
o tabacco di Torite, 
Torto, 50 geonaio 1674. 








LOVO INCANTO, 


To seguito nd atto di suniento di 

da Benotto Battiato, 
vo Luigi, Benetto Costanzo 
‘ed Eorico Gionnal, al presso di 
197 cul farone on eeatenza 


Emicranie e Nevralgie!: 


i Accsasì più ‘violenti soompalono ia pochi mi: 





ita giudiciale. pro: 
sivolo ‘Pietro. fa "Co: 
'ntanto, vetoro dell'in 








nig: prosidence di 





[auovo incanto da! seguire avast lo 





DELLE AZIENDE RURALI: 


verra aperta sul prezzo di aumento 





Goa atto d'oggi doll'uaciere Carlo 





Si questa città, aa 
une. del Popo 











micilio, resideoza. a di: 

Morà ignoti, a comparire ninti 

tribunaîe di commercio di. Torina 
delli 19 febbraio p. v, 








re sltimi scorsi, 
protestati liuto con 
Hansa etccutorla ‘a pena. di 








Torino, 28 gennsio 1874. 
G. Carauaco p, e, 





ESTRATTO DI'BANDO 
per vendita beni di. minori 
@ Pubbl) 
fa noto chie ella ore % pome» 
di del "; 
‘fio, i Peli 
Hotaio lrancesso Mosca, atto de 
Tegato col decreto del tribu le ci 
vile di Biolla 8 genniio 15 
rocederà alia vendita col. me 
subb inencdi di ina persa 
Foto, prato e paecolò con cantar 

























[gBeto, di'ara Shi 29, con parta dol 
Hi mappa 700 e 2500, aitanta 
ln Pralubgo, della. regiune Tune 
(allo, fra fe'ooeranze di Antontotti 
'Giuaeppe, Gion Canova Pie: 
tto, del’ Rinle 0/1o; d'Acquadro 





Giuieppe è di Negro Antonio: pro- 
[elo datto stabile delli minori Ans 
tonioti Giacomo, Maria, Giovanna 
sd Earosia” fu ario, Fappreneo: 








LAU dal fre Peraido Eu 

iaia, tutti realdanti ‘a d’rafuogo, 
Pralungo, 20 gennaio, 1874 

25 Not. fi. Mosca, 








108 FALUINENTO 
Vella ditta Negro (Pictro e Com 
‘pria; già stabilita a Cirio, ed 
cotrelta datll. Picivo e Buge 
io fratelli Negro; del fu Gi 
seppe, wi 

siello a Civ. 
TI tributo di commerdio di To- 
visole 
bingo (lieto de 
delli Negro, ha ordinato. l'appost 
loco del sigilli, ha nominato nice 
do. Cemporanss 1 atgnor. Barto 
fameo igorania nce 






















| eesli la Forino, ed i Ivato Ta 


‘monizione al creditori. di ‘compa- 
Fira folla nomiga dei sindaci dee 
Gitivi ila previa del cabine ivo 

Peconedi alli 11 di 





Torino, 31 gennaio, 15% 
Ave, Mkosarola visecane, 


206 ‘ALIMENTO 
di Givsippe Taviiti pit correo 
il Calf Setssevo in Forino, tia 
Tardarons, 
Il tribunale di commercio di To 
i ieri ha di 














Gintuippe; ha ordinato l'appo 
sizione deli pom i 
‘ico Mfttto Edoardo ed Ettore Bo: 
desio, residenti i Torino, ed ha 
Raga a mani: 

pprira 






















Gaci derivi alla pre 
[gour:Antoolo, Tani ‘gludica ‘di 
Sato sila. precedura ‘Hella csi 


SIL p lel feossimio, Febibrai, 
oro 9 di mattina; in una sala’ dello 
sicaoo tribale 

Torino, ; 9 kyanato)187 











Avv. Mantarola vice-cane. 










santeni: 





È 





rota, 40 


Nazi iuenpiio SU 


” |Schiapparelti; od alla cuscelleria 


del sribunato di commercio, into: 


7 |riao, li Joro titoli @ nota” di ere: 


e di comparire quisdi, ale 
via el menor Stefano Abe 






detto tribunale, palla verificazione 
dai loro arediti. 
Torino, 31 geanalo: 1674, 
Avv: Massarola vi 


FAULINI 








#0 





O, 








dtiranorelii Mutteo. negosionte 
RINO riga Moria 
Sì invitano Ji creditori intere 





‘ati usi faiiateito culdieto n rie 
mattore al siadiaco. dedultivo ditta 
‘Aatouio Briolo e Gompagala di Cu: 
(o, cd alla cuscelleria ‘di quest 

taltubata o foro vota e tieli 
eredito, “i 

re ‘al giorno 23 fu 
trnio protelmo colla Gala del con: 
grant del cessate, avanti ii ale 












fior 
Fenso Lago, per la veriica dai cre 
(dit. Rd 


Ganeo, 28 geonato 1874, 
Il cancelliore del tribunale 
0. Finiore. 
900 FALUINENTO 
della: ditta Stefono Conti. e/Crame 
‘pagnia, piu coevelta' dul titolare 











in Tordino, ‘via Seminario, ds 
negozionie in mercerie a chine 
cag 


Il trilunalo di eommereio di To- 
rino cos sentenza di lori ba. die 
Chiazato il fallimento. sovra indie 
(cato, ba crdinato l'apposiziona del 
sigilli, ba boralsato ‘sindaco. tm 
poranto la ditta fratelli. Prato, 
bilità ta Torizo, "ed ia 
a 












"Tende 
Alla procedura ‘della. ceose, 
Je gal obbralo prosito, lle ora 
Mino elba te dello 

"Torino, 31 gennaio 1874, 
Arr, Massarola rice-cane, 





è FALLIMENTO 





larato "Ji fallimento di fioc- 
'ebiettà Vincenzo lattato e vetraio in 


nn 





ditori per la ore 12 meridiane del 
Ifiorno (di lanedì 16. febbraio pros- 
Simo nella sula dei congressi. del 
tribuna! 

Cuneo, 31 genoaio 1574, 


@. Fissore cano), 


Torino, Tips O, Favale 0 01 




















